
La circolazione ferroviaria 
sarà interrotta fra le sta-
zioni di Verona Porta 
Nuova e Vicenza dalle ore 
20:10 di sabato 22 marzo 
alle ore 07:50 di domenica 
23 marzo per interventi di 
manutenzione straordina-
ria e di potenziamento in-
frastrutturale e tecnolo-

gico connessi alla realiz-
zazione della nuova linea 
Alta Velocità Verona – Vi-
cenza, da parte di Rete 
Ferroviaria Italiana.  In ag-
giunta, sulla tratta Verona 
– Vicenza verranno ese-
guiti interventi di manuten-
zione straordinaria all'ar-
mamento ferroviario.

Treni fermi 
per l’Alta 
Velocità

TRA SABATO 
E DOMENICA

Catullo, la firma c’è
STRUTTURE & INVESTIMENTI.

Sottoscritto il contratto di programma valido fino al 2027. Prevista una spesa comp-
lessiva di oltre 130 milioni anche per l’ampliamento del terminal passeggeri. SEGUE

Stazione Porta Nuova

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Duro affondo del presidente 
del Vittoriale sulla questione 
di Ventotene: “Meloni ha sba-
gliato a non ricordare che par-
lava di martiri. Voleva distrarre 
dai guai nella maggioranza”.

“Non me ne frega un c... di 
quello che pensa Renzi”. E’ 
questo il linguaggio che la 
vicepresidente del Senato usa 
in un fuori onda mentre pre-
siede. O tempora, o mores...

Giordano Bruno Guerri Licia Ronzulli
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Potrebbe apparire come 
un semplice passaggio 
burocratico, ma in realtà 
quello sottoscritto l'altro 
giorno è un passo impor-
tante per lo sviluppo del-
l'aeroporto Catullo. 
 Il Direttore Generale 
facente funzioni Enac, 
Fabio Nicolai, e l’Ammini-
stratore Delegato della 
società Valerio Catullo, 
Alessandra Bonetti, han-
no firmato infatti nella 
sede centrale dell’Enac, il 
Contratto di programma 
relativo all’aeroporto di 
Verona, valido per il perio-
do regolatorio 2024-2027. 
Un contratto che vale 
investimenti per 130 milio-
ni, che in parte la società 
Valerio Catullo sta già rea-
lizzando con il nuovo ter-
minal passeggeri. 
Il presidente di Enac Pier-
luigi Di Palma ha espres-
so la propria soddisfazio-
ne per il nuovo contratto 
sottoscritto con Verona, 
strumento importante per 
il processo di rilancio del 
settore nel contesto delle 
più ampie strategie di svi-
luppo economico e infra-
strutturale del Paese. 
“Attraverso il Contratto di 
programma – ha dichiara-
to il Direttore Generale f.f. 
Enac Fabio Nicolai – si 
garantisce ai gestori la 
giusta remunerazione del 
capitale investito tramite 
la leva tariffaria e all’uten-
za infrastrutture e servizi 
di qualità, per una sempre 
migliore esperienza di 

volo”. 
Lo strumento contrattuale 
regola, infatti, la pianifica-
zione sostenibile degli 
investimenti infrastruttu-
rali in modo che garanti-
scano all’utenza l’imple-
mentazione dei livelli di 
sicurezza, l’efficienta-
mento energetico e l’ade-
guamento agli standard 
prestazionali europei del-
le opere aeroportuali rea-
lizzate negli scali italiani. 
Il Contratto di programma 
Enac –Aeroporto di Vero-
na, che fa parte del Polo 
Aeroportuale del Nord Est 
gestito dal Gruppo SAVE, 
è il primo sottoscritto nel 
2025, settimo in ordine di 

tempo a essere stipulato 
dalla definitiva ripresa dei 
volumi di traffico pre-
covid. 
Per l’aeroporto di Verona, 
il piano degli investimenti 
2024-2027 posto alla 
base del Contratto di pro-
gramma firmato l'altro 
giorno, con oltre 130 
milioni di euro di spesa 
complessiva programma-
ta dalla società Valerio 
Catullo, prevede una 
serie di interventi volti 
all’ottimizzazione della 
capacità. L’adeguamento 
infrastrutturale interesse-
rà sia la parte airside, con 
la manutenzione straordi-
naria della pavimentazio-

ne del piazzale aeromobili 
e l’installazione dell’ali-
mentazione 400 Hz sugli 
stand di sosta, sia la parte 
landside, con la riqualifica 
e ampliamento del termi-
nal passeggeri e la realiz-
zazione di nuove aree 
commerciali e un BHS 
maggiormente perfor-
mante.  
Il piano prevede anche 
importanti investimenti in 
ambito security per far 
fronte ai più recenti 
aggiornamenti normativi e 
alle nuove esigenze ope-
rative. 
                              
MB
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STRUTTURE & INVESTIMENTI.

Una firma per rilanciare l’aeroporto
Si parte con la manutenzione straordinaria della pavimentazione del piazzale aeromobili

Fabio Nicolai di Enac e l'Ad della società Catullo Alessandra Bonetti 
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Un battage pubblicitario 
così intenso e insistente 
non si vedeva da tempo 
per l'edizione di Vinitaly 
che si terrà in Fiera dal 6 al 
9 aprile. Il presidente Fede-
rico Bricolo insieme con il 
suo staff, talvolta anche 
molto numeroso, sta bat-
tendo palmo a palmo tutti i 
principali mercati italiani e 
internazionali non solo per 
garantire il successo della 
manifestazione ma anche 
per difendere il prodotto del 
vino, sul quale si sta con-
centrando una tempesta 
perfetta tra allarmi salutisti-
ci, concorrenza di altre 
bevande alcoliche come la 
birra e soprattutto i dazi fino 
al 200% minacciati dagli 
Stati Uniti del presidente 
Trump.   

"Un prodotto bandiera" 
come l'ha definito il presi-
dente Bricolo che "non va 
penalizzato" come dice il 
ministro dell'Agricoltura 
Lollobrigida mentre il mini-
stro degli Esteri Tajani sta 
cercando tutte le vie diplo-
matiche per escludere il 
vino dalla scure dei dazi. 
Soprattutto ora che l'amba-

sciata americana si è rivol-
ta al Veneto per avere 
stock di uova dal momento 
che negli Usa scarseggia-
no.  
Ma c'è anche un'altra 
ragione per difendere Vini-
taly come più importante 
salone internazionale del 
vino: la concorrenza. Pezzi 
più o meno piccoli di que-
sto mercato si stanno 
aggregando altrove. Per 
esempio alla Fiera di Bolo-
gna, competitor di Verona-
fiere, si stanno concen-
trando eventi che hanno 
come prodotto centrale il 
vino. Qui, dove c'è un aero-
porto internazionale e la 
cooperazione vinicola è 
forte, già si tiene il mercato 
dei vignaioli indipendenti 
Fivi  (in novembre); in feb-

braio si è tenuto lo Slow 
Wine Fair con regia di Slow 
Food e ora arriva l'annun-
cio che il 5 e 6 ottobre 2025 
Bologna diventerà la capi-
tale italiana  dello champa-
gne.  
La grande manifestazione 
Champagne Experience 
infatti quest'anno si sposta 
da Modena a Bologna Fie-
re, punto di riferimento più 
grande e strategico per la 
crescente affluenza di visi-
tatori. Tre eventi distinti, 
come mercati e date di 
calendario diversi, ma se 
un domani BolognaFiere 
decidesse di radunare 
questi tre appuntamenti in 
una sola e unica manife-
stazione non potrebbe 
assomigliare a un Vinitaly 
alla bolognese?   MB
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IL BATTAGE PUBBLICITARIO PER IL VINITALY. E INTANTO A BOLOGNA...

Vino, bandiera che non va penalizzata
Bricolo (con uno staff molto numeroso) sta battendo palmo a palmo tutti i mercati

Federico Bricolo
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“Mi fa piacere che gli Stati 
Uniti si rivolgano al Veneto, 
che annualmente produce 
2 miliardi di uova grazie al 
lavoro di 6.300 aziende con 
un fatturato di 700 milioni di 
euro, per far fronte alla 
carenza di uova causata 
dall’epidemia di aviaria. 
Noi, in un contesto di eco-
nomia globale per l’agroa-
limentare, gliele forniamo 
volentieri, anche se pure 
qui la situazione è com-
plessa. Però gli Usa si ricor-
dino, appunto, che il mer-
cato è mondiale e senza 
confini, e questa ne è l’en-

nesima dimostrazione: 
gliene facciamo memoria 
una volta in più, visto che 
parlano di dazi sull’import 
quando da loro una confe-
zione di uova costa già oggi 
oltre 8 dollari”. L’assessore 
regionale all’Agricoltura 
Federico Caner commenta 
la notizia, riportata da Con-
fagricoltura, secondo cui 
dagli Stati Uniti – grandi 
consumatori di uova ma 
piegati dall’aviaria che in tre 
mesi ha portato all’abbatti-
mento di 20 milioni di galli-
ne ovaiole – sarebbero 
giunte in Veneto molte 

richieste di fornitura del 
prodotto, in particolare ad 
aziende di Padova e Vero-
na. “Assieme alle uova – 
chiosa Caner – possiamo 
fornire agli Usa anche 
asparagi e vespaiolo, 
un’abbinata perfetta, che 
contribuirebbero a creare 
una cultura alimentare 
sana. Siamo certi che 
anche oltreoceano apprez-
zerebbero il ‘pacchetto 
completo’, un’eccellenza 
che solo il Veneto può offri-
re. Scherzi a parte e visti i 
problemi che sta causando 
nel mondo l’epidemia di 

aviaria, mi auguro che le 
dichiarazioni di ieri del mini-
stro Kennedy non racchiu-
dano l’intenzione di far dif-
fondere il virus nel mondo 
per – cito - ‘selezionare le 
specie resistenti’ col rischio 
di un salto di specie. L’avia-
ria è un dramma per tutti, 
dall’agroalimentare alla 
sanità; lo si affronti global-
mente con un fronte comu-
ne”, conclude l’assessore 
veneto. 

L’ASSESSORE REGIONALE ALL’AGRICOLTURA 

Caner: dazi con “ovi e sparasi” 

Federico Caner



 "Abbiamo avuto un con-
fronto aperto e costruttivo 
con i vertici dell’Efsa. 
Abbiamo apprezzato la 
grande disponibilità ad 
ascoltare le nostre istan-
ze e a chiarire le procedu-
re di valutazione che l’Au-
torità applica per garanti-
re la sicurezza alimentare 
dei cittadini europei. E’ un 
importante successo per 
i 20mila agricoltori che 
sono arrivati qui a Parma. 
Un momento di grande 
rappresentanza demo-
cratica, che rafforza il pat-
to tra agricoltori e cittadini 
consumatori che avranno 
maggiori garanzie di tute-
la. La nostra iniziativa fin 
dal primo momento aveva 
l’obiettivo di rafforzare la 
ricerca medica e il ruolo 
di Efsa, ora continueremo 
il nostro impegno a Bru-
xelles per ulteriori poten-
ziamenti delle regole e 
della trasparenza sui cibi 
fatti in laboratorio e sui 
prodotti ultraformulati”. 
Così il presidente e il 
segretario di Coldiretti 
Ettore Prandini e Vincen-
zo Gesmundo dopo esse-
re stati ricevuti dai vertici 
dell’Efsa al termine della 
manifestazione indetta 
dall’organizzazione che 
ha portato a Parma 
20mila agricoltori  molti 
dei quali provenienti da 
Verona. Soddisfazione, 
dunque, da parte di Col-
diretti, per l’impegno 
dell’Efsa nel condurre 
ogni analisi necessaria su 

ogni singolo prodotto noti-
ficato, includendo test 
pre-clinici e clinici sui cibi 
derivati da colture cellula-
ri e da fermentazione di 
precisione. Questo con-
ferma l’importanza della 
massima prudenza e tra-
sparenza nell’introduzio-
ne di cibi che potrebbero 
avere impatti ancora sco-
nosciuti sulla salute uma-
na. Anche centinaia di 
veronesi tra le 20mila per-
sone che hanno invaso le 
strade di Parma in quella 
che è stata una mobilita-
zione pacifica e composta 
tinta delle bandiere gialle 
Coldiretti e blu Europa. 
“Siamo stati a Parma per 
manifestare - le parole di 
Alex Vantini, presidente di 
Coldiretti Verona-  non 
contro l’Europa ma per 
un’Europa più unita e più 
generosa, che presti più 
attenzione agli agricoltori 
e ai cittadini. C’è la neces-
sità di tutelare l’agroali-
mentare italiano attraver-
so l’etichettatura obbliga-
toria ma anche  attraverso 
il principio di reciprocità 
secondo il quale i beni 
che entrano nel nostro 
Paese devono rispettare 
gli stessi standard produt-
tivi”. 
“In Europa - continua 
Vantini-  c’è la necessità 
di fare chiarezza, e quindi 
di fare luce,  sui cibi ultra 
processati e sui cibi cellu-
lari per i quali deve valere 
il principio di precauzione 
prevedendo anni di ricer-

ca prima di poterli immet-
tere sul nostro mercato”. 
Alla manifestazione han-
no partecipato numerose 
amministrazioni comunali 
della provincia veronese 
tra i quali Vittoria Caló 
Sindaco di Isola Rizza, 
Michela Taietta Consiglie-
re Comune di Ronco 
all’Adige e Matteo Pressi 
Sindaco di Soave, dando 
il proprio sostegno alle 
istanza sollevate da l’or-
ganizzazione agricola. 
“Riteniamo fondamentale 
proseguire il dialogo con 

l’Efsa e le istituzioni euro-
pee – concludono Prandi-
ni e Gesmundo - per 
garantire che ogni inno-
vazione alimentare venga 
valutata con il massimo 
rigore scientifico e nel 
rispetto del principio di 
precauzione. Non siamo 
assolutamente contro la 
scienza e non vogliamo 
frenare il progresso, ma la 
salute dei cittadini e la 
tutela del nostro modello 
agroalimentare devono 
rimanere le priorità asso-
lute”.
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LA MAREA GIALLA DI COLDIRETTI NELLA FOOD VALLEY

Per chiedere più sicurezza alimentare
Vantini: “Manifestiamo per un Europa più generosa che presti attenzione agli agricoltori”

I Coldiretti veronesi alla manifestazione di Parma 
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La violenza contro gli ope-
ratori sanitari non si com-
batte da soli ma si contie-
ne solo con l’impegno di 
una rete di soggetti. Una 
disponibilità dimostrata  in 
sala Marani, per l’incontro 
organizzato dall’Uoc 
Ginecologia B, diretta dal 
dottor Valentino Bergami-
ni, e dal dottor Stefano 
Scarperi che ha riunito tut-
te le istituzioni impegnate 
nella tutela.   
La rete che a Verona è 
attiva nel contrasto ieri 
sera è stata rappresenta-
ta da Questura, Comando 
provinciale Carabinieri, 
Procura, Ordine dei medi-
ci e parlamentari. Erano 
presenti: Girolamo Lac-
quaniti, vicario del Que-
store; colonnello France-
sco Novi, comandante 
provinciale Carabinieri 
Verona; Raffaele Tito, 
procuratore capo di Vero-
na; Ciro Maschio, presi-
dente della commissione 
Giustizia della Camera; 
Maddalena Morgante, 
commissione Affari Socia-
li e Sanità della Camera; 
Alfredo Guglielmi, presi-
dente Ordine dei medici. 
Ad aprire l’incontro sono 
stati il direttore generale 
Aoui  Callisto Marco Bravi 
e  il rettore Pier Francesco 
Nocini. Nel confronto 
sono intervenuti anche 
l’avvocato Francesca Pel-
licini, l’ispettore Andrea 
Erculiani. Tra i presenti 
con Ciro Paolillo direttore 
del Pronto soccorso, Vin-

cezo di Francesco diretto-
re Geriatria e presidente 
della Consulta primari, 
anche Elena Vecchioni, 
presidente Federfarma 
Verona. 
Il dottor Scarperi ha ricor-
dato i dati dell’Osservato-
rio nazionale sicurezza 
del ministero della Salute. 
In Italia, le aggressioni 
contro i professionisti 
sanitari sono aumentate 
del 38% negli ultimi cin-
que anni. I luoghi di lavoro 
come Pronto soccorso, 
reparti critici, sale parto, 
guardie mediche, 118 e le 
strutture con pazienti psi-
chiatrici non sono più 
ambienti sicuri per gli ope-
ratori ed in particolare per 
le operatrici sanitarie. Le 
donne risultano partico-
larmente colpite, con un 
incremento del 40% delle 

aggressioni negli ultimi tre 
anni, complessivamente il 
72% delle vittime di vio-
lenza nel settore sanitario 
è di sesso femminile. 
Attualmente, il 42% dei 
professionisti sanitari ita-
liani riferisce di essere 
stato vittima di almeno un 
episodio di violenza, sia 
fisica o psicologica. 
Anche negli ospedali Aoui 
sono le donne ad essere 
i maggiori bersagli, 
soprattutto infermiere e 
Oss, mentre gli aggresso-
ri sono quasi sempre 
maschi. Nel 33% dei casi 
gli aggressori sono in sta-
to di instabilità mentale o 
sotto l’effetto di alcool o 
droghe. Il 90% delle 
segnalazioni riguarda 
aggressioni verbali (tono 
di voce alterato, litigio, 
minacce) e verso cose 

(calci alle porte, rottura di 
apparecchiature).  
Le misure di sicurezza 
in Aoui. Nuove misure in 
via di attuazione sono i 
corsi di difesa personale e 
nuova tecnologia con la 
valutazione di sistemi 
avanzati di videosorve-
glianza con monitoraggio 
in tempo reale. Molti sono 
le attività già in essere da 
tempo: videosorveglian-
za: telecamere già instal-
late nei punti critici, corsi 
di formazione per gestire 
situazioni critiche, assi-
stenza legale e supporto 
psicologico ai dipendenti 
colpiti da aggressione, 
postazione di Polizia al 
Pronto soccorso di Borgo 
Trento, vigilanza privata 
pomeridiana e notturna, 
Protocollo firmato in Pre-
fettura. 
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RIUNITE IN SALA MARANI LE ISTITUZIONI IMPEGNATE NELLA TUTELA

Violenza contro gli operatori sanitari
Le aggressioni sono aumentate del 38% negli ultimi 5 anni. Le donne i maggiori bersagli

L’incontro sulla violenza contro gli operatori sanitari all’Azienda Ospedaliera
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Sono sceso in campo  la 
vicesindaca e assessora 
all’Edilizia Monumentale 
Barbara Bissoli e l’asses-
sora alla Cultura eTuri-
smo Marta Ugolini, insie-
me alla direttrice dei 
Musei civici Francesca 
Rossi per fare il punto 
sugli otto cantieri che 
attualmente insistono 
sull’Arena e che hanno 
creato un mare di polemi-
che per l’interdizione tem-
poranea delle visite all’in-
terno dell’Anfiteatro.  
“Entro il 31 di marzo – ha 
evidenziato la vicesinda-
ca e assessora all’Edilizia 
Monumentale Barbara 
Bissoli – contiamo di con-
cludere i lavori dell’ART 
BONUS, in particolare 
con l'installazione di 10 
nuovi pali della luce, che 
fungeranno anche da 
nuovi sostegni di tutte le 
attrezzature tecnologiche 
all’interno del monumen-
to. I mini-cantieri in atto 
sono particolarmente 
complessi ed è da uno di 
questi che nei giorni scor-
si è sceso un elemento 
metallico. Un evento 
assolutamente connatu-
rato ad un cantiere, ma 
che ha spinto l’Ammini-
strazione a valutare, per 
motivi di sicurezza, un 
anticipo sui tempi di chiu-
sura alle visite dell’Anfi-
teatro. Bisogna conside-
rare che in questo 
momento l’Arena è un uni-
co grande cantiere. Verso 
la fine mese del lungo 

cantiere ART BONUS, 
durato complessivamente 
5 anni su momenti alter-
nati di cantierizzazioni, 
prenderanno avvio i lavori 
per il rifacimento della 
struttura lignea del golfo 
mistico, che è stata valu-
tata dallo strutturista inca-
ricato come gravemente 
ammalorata con necessi-
tà di una totale sostituzio-
ne. Il 1° aprile, inoltre, ini-
zia il cantiere di allesti-
mento dell'Arena per la 
stagione lirica ed extra liri-
ca, che si concluderà il 18 
di aprile. Dal 19 contiamo, 
salvo ritardi legati al mal-
tempo, di poter riaprire 
l’Anfiteatro alle visite del 
pubblico. In via straordi-
naria, per motivi collegati 
alle cerimonie delle Olim-
piadi e Paralimpiede 
invernali 2026, le sedute 
di gradinata installate dal 
prossimo 1° aprile rimar-
ranno anche oltre la fine 
della stagione lirica ed 
extra lirica 2025, per 
coprire gli eventi invernali 
e poi la nuova stagione di 
spettacoli 2026. Per que-
sto prolungamento è stata 
richiesta dalla competen-
te Soprintendenza una 
pulitura profonda dei gra-
doni e del podio dell'Are-
na, con modalità più impe-
gnative di un lavaggio 
ordinario, che hanno 
implicato anche per que-
sto uno specifico interven-
to. Molteplici fattori che 
hanno determinato dal 1° 
al 18 aprile la necessità di 

chiusura del monumento 
alle visite turistiche”.  
Allo studio ci sono dei per-
corsi alternativi per dare 
una visione anche inte-
grata con altri punti di rife-
rimento della città – ha 
spiegato la direttrice dei 
Musei civici Francesca 
Rossi –. C’è inoltre una 
nuova guida in corso di 
stampa dedicata all'Arena 
e al Museo Maffeiano, che 
punta a far conoscere 
meglio le connessioni che 
ci sono tra i vari monu-
menti cittadini e anche 
con le collezioni civiche. 
Ci sono molti reperti 
archeologici al Museo 
Maffeiano e al Museo 
Archeologico, al Teatro 
Romano che ci parlano 
dell'Arena, per cui per noi 
è un'occasione per creare 
dei percorsi ad hoc nei 
musei sull’Anfiteatro. 
Sarà una proposta molto 
originale. Credo che le 
scolaresche specialmen-
te, ma anche i visitatori 
che potranno venire a 
Verona in questo periodo, 
avranno una sorpresa in 

più”.  
Sul conto bisogna mettere 
anche l’incidente, senza 
pregiudizio per personale 
e visitatori dell’ancoraggio 
di uno dei 10 nuovi pali per 
l’illuminazione.  
“I biglietti che sono già sta-
ti venduti – ha precisato 
l’assessora alla Cultura 
Marta Ugolini – verranno 
in qualche modo compen-
sati. Vi è però un appun-
tamento olimpico alle por-
te e nel monumento sono 
attive otto diverse aree di 
cantiere. Abbiamo quindi 
dovuto far fronte ad un 
complesso piano di inter-
venti, alcuni dei quali che 
si sono aggiunti in que-
st’ultimo periodo, come la 
pulitura dei gradini o la 
necessità di restaurare la 
bucca dell'orchestra e il 
golfo mistico. Ricordiamo 
che, condizionati dai can-
tieri olimpici, pareva fossi-
mo inizialmente costretti a 
condizionare la stagione 
lirica ed extra lirica 2025, 
che è stata invece preser-
vata e si riuscirà a fare tut-
to”. 
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BISSOLI, UGOLINI E ROSSI FANNO IL PUNTO SUI CANTIERI

In Arena la sicurezza prima di tutto
Dal 19 aprile si punta alla riapertura al pubblico. Ma dal 1° si allestisce la stagione lirica

Barbara Bissoli e Marta Ugolini
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Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Entra nel vivo anche nel 
territorio veronese la fase 
realizzativa del Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Molti gli inter-
venti finanziati, grazie alle 
risorse europee, anche 
nella provincia scaligera, 
con rilevanti investimenti 
nei settori della sanità e 
dell’istruzione. 
Ed è proprio quest’ultimo 
l’ambito nel quale il 
Comune di Soave sta 
operando in questi mesi, 
attraverso la realizzazio-
ne di un polo per l’infanzia 
nuovo di zecca, la cui 
struttura, in fase di cantie-
re, è stata visitata dal pre-
sidente del Veneto Luca 
Zaia, accompagnato dal 
sindaco Matteo Pressi. 
Un’opera estremamente 
importante per la cittadina 
murata dell’est veronese, 
da tempo alle prese con 
la necessità di dotarsi di 
un asilo e di una scuola 
materna più ampi, visto 
anche il lento ma costante 
aumento della popolazio-
ne, e più in generale di 
una struttura più sicura 
sotto il profilo antisismico. 
Necessità che saranno 
quindi soddisfatte dal 
nuovo polo che sta sor-
gendo in via Salieri, all’in-
terno del tessuto urbano 
di Soave, grazie ad uno 
stanziamento di oltre 5 
milioni di euro ottenuto 
dal Comune nell’ambito 
del Piano promosso 
dall’UE. 
Un’opera all’avanguar-

dia, come ha sottolineato 
anche dal governatore 
Zaia nel corso della visita, 
secondo il quale: “questa 
struttura è una delle più 
ampie in corso di costru-
zione nel territorio regio-
nale con riferimento alla 
categoria dei poli per l’in-
fanzia. E' un'opera che 
siamo abituati a vedere 
nelle grandi città e per 
questo mi complimento 
con il vostro sindaco per 
aver ottenuto e i fondi e 
per essere riuscito, come 
vediamo oggi, a metterli a 
terra. E' una struttura 
completamente antisi-
smica e con la migliore 
classe energetica realiz-
zabile con le tecnologie di 
oggi. Aspetti estrema-
mente importanti al gior-
no d'oggi”. 
Un occhio all’ambiente e 
uno alla sicurezza, come 
conferma anche il sinda-
co di Soave, Matteo Pres-
si, che precisa: “non solo 
questa struttura sarà 
l’edificio più resistente ai 
terremoti di tutto il nostro 
Comune, ma proprio in 
virtù di questa caratteristi-
ca è stata progettata 
anche per essere utilizza-
ta come edificio strategi-
co e centro di coordina-
mento dei soccorsi in 
caso di calamità naturali”. 
La nuova scuola, con una 
superficie di oltre duemila 
metri quadri, sarà in gra-
do di ospitare 50 bambini 
in più rispetto agli attuali, 
passando da 200 a 250 

alunni, dando quindi la 
possibilità ad ulteriori 
famiglie di accedere a 
questo servizio, grazie 
anche al sostegno finan-
ziario del Comune e della 
Regione, come ricorda 
Zaia: “ogni anno la Regio-
ne finanzia, assieme ai 
Comuni, le scuole parita-
rie come questa allo sco-
po di calmierare i costi a 
carico delle famiglie. Gli 
enti territoriali, in questo 
senso, suppliscono alla 
mancanza dello Stato e 
alla carenza di scuole del-
l’infanzia pubbliche che 
purtroppo si riscontra in 
Veneto”. 
Il cantiere, già in fase 
avanzata, dovrebbe con-

cludersi nell’ottobre di 
quest’anno. Successiva-
mente, il Comune proce-
derà all’acquisto degli 
arredi e alle ultime finiture 
nelle aree esterne così da 
poter mettere in funzione 
la scuola a partire dall’an-
no scolastico 2026-2027, 
come prescritto nel 
PNRR. 
“Ad oggi – conclude il sin-
daco – viaggiamo con 
qualche settimana di anti-
cipo sul cronoprogramma 
dei lavori. Questo ci fa 
ben sperare rispetto al 
raggiungimento dell’ob-
biettivo finale, anche lad-
dove dovesse emergere 
qualche problema dell’ul-
timo minuto”.
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Un polo per l’infanzia nuovo di zecca
Sarà in grado di ospitare 250 alunni. I lavori dovrebbero concludersi in ottobre 

Il sindaco Pressi con Zaia in visita al cantiere 
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Il progetto di orientamento 
“Firms for Future” pro-
mosso dall’IC di Cologna 
Veneta in collaborazione 
con Confimi Apindustria 
Verona coinvolge dieci 
aziende e oltre 200 alunni 
delle classi seconde e ter-
ze della scuola seconda-
ria di primo grado.  
Il progetto di orientamento 
“Firms for Future”, rivolto 
a oltre 200 studenti delle 
classi seconde e terze 
della scuola secondaria di 
primo grado, nasce dalla 
necessità di stimolare gli 
studenti ad esplorare il 
mondo delle aziende del 
territorio, a conoscerle in 
vista di una futura scelta 
scolastica e, di conse-
guenza, di un eventuale 
sbocco professionale sul-
la base degli interessi per-
sonali. Questo è l’obietti-
vo dell’iniziativa promos-
sa dall’Istituto Comprensi-
vo di Cologna Veneta – 
che comprende le scuole 
dell'infanzia, della prima-
ria e secondaria di primo 
grado dei comuni di Colo-
gna Veneta, Pressana e 
Roveredo di Guà – in col-
laborazione con Confimi 
Apindustria Verona.  
Fino a metà maggio, gli 
alunni coinvolti divente-
ranno ricercatori all’inter-
no delle imprese nel set-
tore manifatturiero e in 
ambiti come agricoltura, 
artigianato, sport e infor-
matica. Il loro compito 
sarà esplorare le aziende, 
capire le attività che svol-

gono e il ruolo nel territorio 
di riferimento. Attraverso 
la guida e l’aiuto degli 
insegnanti andranno a 
svolgere ricerche di grup-
po per sviluppare un ela-
borato, digitale o carta-
ceo, che verrà poi condi-
viso con i compagni. Ogni 
classe verrà suddivisa in 
cinque gruppi, ognuno dei 
quali lavorerà sulla ricerca 
dell’azienda assegnata. 
L’iniziativa proseguirà 
anche l’anno prossimo. 
«Il progetto punta a coin-
volgere i giovani studenti, 
facendo conoscere il tes-
suto economico locale, 
per dare loro la possibilità 
di compiere scelte scola-
stiche consapevoli e utili 
per il proprio futuro lavo-
rativo», spiega il presi-
dente di Confimi Apindu-
stria Verona Claudio Cio-

etto, titolare di Cioetto 
Lavorazioni Meccaniche, 
tra le aziende che hanno 
aderito all’iniziativa. «Se 
questo è possibile è gra-
zie alla sensibilità dell’isti-
tuto scolastico, al prezio-
so supporto di Federica 
Saggioro, dello staff della 
dirigente scolastica 
Roberta Castellani, con 
cui condividiamo il propo-
sito di indirizzare gli stu-
denti nella scelta del per-
corso scolastico e lavora-
tivo».  
Sono dieci le imprese 
coinvolte nel progetto, 
con le quali gli alunni han-
no iniziato ad interfacciar-
si. Ogni gruppo effettuerà 
una ricerca ed elaborerà 
la propria presentazione 
in formato digitale. 
«L’obiettivo principale è 
duplice: da un lato, voglia-

mo valorizzare le risorse 
del nostro territorio svilup-
pando nei giovani compe-
tenze imprenditoriali 
attraverso strategie didat-
tiche innovative, mentre 
dall’altro intendiamo 
rispondere alle necessità 
di orientamento, secondo 
la normativa ministeriale, 
offrendo agli studenti stru-
menti utili per il loro futu-
ro», afferma la dirigente 
scolastica Roberta 
Castellani.  
 Credo fermamente - ha 
concluso Cioetto - che ini-
ziative come questa pos-
sano rappresentare un 
ponte tra scuola e mondo 
del lavoro, avvicinando i 
giovani a realtà produttive 
che spesso non conosco-
no, dando loro l’opportu-
nità di scoprire il valore del 
territorio che li circonda». 
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COLOGNA VENETA. IL PROGETTO DELL’IC CON CONFIMI APINDUSTRIA

Scuole e aziende per costruire un futuro
Oltre 200 studenti coinvolti per conoscere il tessuto economico del proprio territorio

Gli studenti dell’Istituto Comprensivo di Cologna durante una visita in azienda 
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all’aeroporto di Verona



Sovrappeso e obesità 
spingono milioni di perso-
ne ogni anno, soprattutto 
in questo periodo che 
precede la stagione esti-
va, a intraprendere una 
dieta ipocalorica molto 
spesso in modalità “fai da 
te”. Spesso l’aspettativa 
di chi la intraprende è di 
ottenere una perdita di 
peso importante e in bre-
ve tempo.  
I risultati clinici, degli ulti-
mi 40 anni, indicano però 
che le diete autogestite 
portano a una riduzione 
del peso solo tempora-
nea mentre contribuisco-
no paradossalmente 
all’aumento di peso nel 
tempo. Inoltre le diete fai 
da te possono nuocere 
alla salute psicologica e 
in alcuni casi possono 
essere una delle variabili 
che, in associazione ad 
altre, conducono a 
Disturbi del Comporta-
mento Alimentare (DCA).  
Mettersi a dieta, senza 
competenze e in totale 
autonomia, può innesca-
re in alcuni soggetti la 
condizione della “restri-
zione dietetica cognitiva” 
ovvero quel particolare 
stato mentale di chi auto-
esercita un continuo sfor-
zo per limitarsi nell’as-
sunzione di cibo.  
La restrizione dietetica 
cognitiva rientra in un cir-
colo vizioso che non con-
duce a un’effettiva limita-
zione calorica. Tale restri-
zione dirige l’attenzione 

della persona in modo 
esclusivo e disfunzionale 
al tema dell’alimentazio-
ne e del peso.  
Diversi studi clinici evi-
denziano che tale condi-
zione può favorire l’in-
staurarsi di alti livelli di 
craving, il ricorso a un’ali-
mentazione di tipologia 
emotiva e all’esperienza 
di emozioni negative. Tut-
ti aspetti, questi, perico-
losi per la salute psicofi-
sica della persona.  
Al fine di non incorrere in 
rischi, se si decide di 
dimagrire, è bene affidar-
si a esperti. Una prima 
valutazione, da parte del 
medico di medicina gene-
rale, può offrire una dire-
zione su quale team di 
specialisti possa fornire il 
sostegno più efficace.  
E’ dimostrato che un 
approccio integrato, mul-
tidisciplinare e persona-

lizzato, che prevede la 
collaborazione di diversi 
specialisti, può offrire i 
migliori risultati in un per-
corso di dimagrimento.  
La corretta combinazione 
di consulenza nutriziona-
le, supporto psicologico e 
piani di esercizio fisico 
consente di affrontare la 
perdita di peso da più 
fronti. Vi è una crescente 
evidenza che un pro-
gramma alimentare co-
guidato permette non 
solo un dimagrimento ma 
anche miglioramenti 
rispetto la salute menta-
le.  
La figura dello psicologo, 
in affianco a quella del 
nutrizionista, può offrire 
supporto per affrontare 
questioni come l’immagi-
ne corporea, l’ansia e la 
depressione, che posso-
no influenzare il rapporto 
con il cibo.  

Lavorare con un profes-
sionista della salute men-
tale può contribuire a svi-
luppare strategie per la 
gestione dello stress, 
migliorare l’autostima, 
favorire e mantenere una 
motivazione nel percorso 
di dimagrimento.  
L’inserimento inoltre di 
attività sportiva individua-
lizzata, da parte di un 
esperto della materia, 
oltre ad aumentare il 
metabolismo favorendo il 
raggiungimento degli 
obbiettivi di dimagrimen-
to, e ad aiutare a rasso-
dare la massa muscola-
re, favorisce all'aumento 
dei livelli di endorfina 
(neurotrasmettitore che 
agisce come antidepres-
sivo naturale). 
 
*Sara Rosa, psicologa e 
psicoterapeuta
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Tutti i rischi della dieta “fai da te” 
I risultati clinici indicano però che porta a una riduzione di peso soltanto temporanea

Sovrappeso e obesità spingono milioni di persone verso le diete ipocaloriche 
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Interrompiamo per un po’ 
le notizie sugli artisti, sia 
pittori che scultori veneti, 
per affrontare un tema im-
portante da un punto di 
vista architettonico: impor-
tanza dell’architettura ec-
clesiastica, che come l’arte 
di ogni genere occupa la 
gran parte del panorama 
storico. 
L’architettura ecclesiastica 
potremmo definirlo una 
sorta di viaggio attraverso 
la storia dell’arte e della 
fede. Ogni epoca, come 
è stato per la pittura, la 
scultura, la musica… ha 
lasciato la sua impronta, 
testimoniando l’evoluzione 
delle idee e delle tecniche, 
e creando in questo caso 
edifici che ancora oggi 
ispirano meraviglia e de-
vozione. L'architettura ec-
clesiastica  possiamo de-
finirla, senza paura di 
smentite, una delle forme 
d'arte più rappresentative 
della storia dell’umanità. 
A partire dalle basiliche 
paleocristiane, alle catte-
drali gotiche, fino alle mo-
derne chiese contempo-
ranee, gli edifici sacri han-
no sempre riflettuto il pen-
siero religioso, le capacità 
tecniche e le tendenze ar-
tistiche delle diverse epo-
che. Solo per fare una sor-
ta di excursus storico ve-
diamo come già nelle ar-
chitetture paleocristiana 
l’architettura ecclesiastica 
cristiana nasce con le pri-
me comunità cristiane, con 
il desiderio di esprimere e 
vivere la fede, e che ini-
zialmente si riunivano in 
case private o catacombe. 
Con la legalizzazione del 

cristianesimo nel 313 d.C. 
sotto Costantino, iniziano 
a essere costruite le prime 
basiliche cristiane, ispirate 
alle basiliche romane civili 
anche per la necessità di 
spazi in cui riunire i fedeli 
che nel frattempo erano 
aumentati di numero. 
Non si inventano i primi 
edifici ecclesiastici nella 
loro forma, vengono sem-
plicemente dati significati 
diversi ad edifici già esi-
stenti. 
Questi edifici erano carat-
terizzati da: pianta longi-
tudinale con navate sepa-
rate da colonne; un’abside 
semicircolare per l’altare; 
soffitti in legno a capriate; 
lo spazio, la luce, le de-
corazioni, aiutano i fedeli 
a vivere le celebrazioni in 
luoghi che parlano il lin-
guaggio della fede. 
Andando avanti con i se-
coli, arriviamo all’architet-
tura romanica nei secoli 
XII-XIII.  
Il periodo romanico se-
gnerà una grande evolu-
zione architettonica. Le 

chiese saranno più mas-
sicce e solide, caratteriz-
zate in sintesi da: muri 
spessi e poche finestre; 
volte a botte e archi a tutto 
sesto; campanili imponenti; 
decorazioni scultoree sim-
boliche sulle facciate e nei 
capitelli. 
Tra i tanti esempi che po-
tremmo citare, due tra i 
più celebri sono la Basilica 
di San Marco a Venezia e 
la Cattedrale di Pisa. 
Proseguendo nel tempo, 
troviamo il periodo Gotico 
nel XII-XV secolo dove le 
chiese diventano più slan-
ciate e luminose grazie ad 
archi a sesto acuto, volte 
a crociera, sostituzione dei 
muri massicci con ampie 
vetrate istoriate, contrafforti 
esterni per alleggerire la 
struttura. 
Possiamo affermare che 
le cattedrali gotiche come 
Notre-Dame de Paris o il 
Duomo di Milano incarna-
no l'aspirazione al divino 
attraverso l’architettura. 
La grande stagioni di tutte 
le arti in genere, e quindi 

anche della architettura 
sarà quella conosciuta 
come il Rinascimento XV-
XVI secolo, che porta equi-
librio e proporzione nel-
l’architettura sacra, con 
ispirazioni dall’antichità 
classica, come si vede nel-
la Basilica di San Pietro 
progettata da Bramante, 
Michelangelo e Bernini. 
Seguirà il Barocco, XVI-
XVII secolo che invece 
enfatizzera’ il movimento 
e la teatralità con: cupole 
grandiose; facciate dina-
miche e decorate; interni 
ricchi di affreschi e dora-
ture.  
Un esempio chiave è la 
Chiesa del Gesù a Roma. 
Arriviamo così, anche se 
in modo succinto a de-
scrivere l’epoca in cui vi-
viamo. 
Nel Novecento e oltre, l’ar-
chitettura ecclesiastica 
esplora nuove forme e ma-
teriali, con chiese che 
spesso riflettono innova-
zioni strutturali e stilistiche. 
La Sagrada Familia di 
Gaudí e la Chiesa di Ron-
champ di Le Corbusier 
mostrano approcci radi-
calmente nuovi, mentre il 
minimalismo e l’uso della 
luce dominano nelle chie-
se moderne come la Chie-
sa di San Giovanni Battista 
di Richard Meier. 
È importante ricordare a 
questo punto, che oltre 
all’estetica, l’architettura 
ecclesiastica ha sempre 
avuto una funzione sim-
bolica e liturgica: l a verti-
calità gotica suggerisce 
l’ascensione verso Dio e  
Gli spazi interni influenza-
no la spiritualità. 
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Basiliche 
e cattedrali

La Chiesa di Dio Padre Misericordioso a Roma

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Storia dell’Arte



La quarta edizione di 
EXTRA sci-fi festival Ve-
rona torna in città per la 
felicità di appassionati e 
cultori della materia. Tanti 
film fino al 29 marzo al 
Cinema Nuovo San Mi-
chele in via Vincenzo 
Monti 7c  a San Michele 
Extra. 
Sei film in concorso e 
otto cortometraggi inediti 
(provenienti da Italia, 
Francia, Stati Uniti, In-
ghilterra, Ucraina, Cina, 
Finlandia, Germania), 
tutti selezionati tra le mi-
gliori produzioni presenti 
all’ultima edizione del 
Trieste Science+Fiction 
Festival, il più importante 
evento dedicato alla fan-
tascienza in Italia, di cui 
EXTRA sci-fi festival Ve-
rona è partner. Anche 
quest’anno verranno as-
segnati due premi per la 
miglior pellicola del festi-
val dal pubblico e da una 
giuria di esperti. 
Questa sera alle 21, al 
Cinema Nuovo San Mi-
chele, la proiezione del 
secondo cult in pro-
gramma del festival, 
ossia “Back to the Fu-
ture” (Ritorno al futuro, R. 
Zemeckis, USA 1985), in 
occasione del quarante-
simo dall’uscita del film. 
“Ritorno al futuro” è un 
film entrato nella cultura 
popolare, lasciando un 
segno indelebile in di-
verse generazioni di 
spettatori. Prima della 
proiezione un’imperdibile 

Masterclass sull’universo 
di “Back to the Future” in-
sieme ai campioni del ci-
nema di genere Marco 
Triolo alias George Roh-
mer e Nicola Cupperi 
alias Toshiro Gifuni, della 
redazione de i400calci. 
Sabato 22 marzo una 
doppia proiezione dei film 
in concorso. Alle 18 
“Mads” (D. Moreau, Fran-
cia, 2024). Un unico e 
magistrale piano se-
quenza al cardiopalma 
per un’opera visiva che 
lascia il segno. Thriller, 
horror e sci-fi miscelati e 
shakerati alla perfezione, 
pronti da mordere. Pre-
senta Marco Triolo alias 
George Rohmer della re-
dazione de i400calci. 
In apertura il sorpren-
dente corto “154” (A. 
Sbarbaro, R. Copreni, 
Italia, 2024): possiamo 
considerare l’Intelligenza 
Artificiale come un bam-

bino da educare? Tra le 
due proiezioni, sarà pos-
sibile degustare gli extra-
falafel di Tabulè. 
Alle 21 “The Complex 
Forms” (F. D’Orta, Italia, 
2023). Film d’esordio del 
regista Fabio D’Orta, che 
ha curato anche montag-
gio, fotografia ed effetti 
speciali, “The Complex 
Forms” è un piccolo feno-
meno sci-fi/horror indi-
pendente italiano che 
siamo orgogliosi di pre-
sentare come nostro 
quarto film in concorso. 
Ma il festival non si ferma 
qui, e va oltre il cinema: 
gli eventi prevedono la 
prima mostra personale 
di Roberto Bonadimani, 
illustratore veronese che 
ha dedicato la sua vita al 
fumetto fantascientifico, 
nella Protomoteca della 
Biblioteca Civica, via 
Cappello, 43, con la mo-
stra “Cosmopoietica.
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SECONDO FINE SETTIMANA DELL’EXTRA SCI-FI FESTIVAL A SAN MICHELE 

Ritorno al futuro tra horror e thriller 
Gli eventi prevedono anche la mostra di Roberto Bonadimani e il fumetto fantascientifico

L’Extra Sci-fi Festival al Cinema Nuovo San Michele
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Unica tappa veronese di 
un tour che sta conquistan-
do i più grandi teatri d’Italia. 
Al Teatro Salieri arriva Ala-
din, Il Musical di Stefano 
D’Orazio per immergere 
grandi e piccini tra i palazzi 
e i vicoli dell’antica 
Baghdad sulle note senza 
tempo dei Pooh. Venerdì 
21 marzo, ore 20:45, sul 
palcoscenico legnaghese 
un’edizione completamen-
te rinnovata della già cono-
sciuta commedia musicale 
diretta da Luca Cattaneo e 
con la partecipazione stra-
ordinaria di Max Laudadio, 
storico inviato di Striscia la 
Notizia nel ruolo del Genio. 
Dopo il successo del 2010, 
il musical dell’indimentica-
to batterista dei Pooh torna 
in scena con le musiche fir-
mate dai suoi “Amici per 
sempre”, Roby Facchinet-
ti, Dodi Battaglia e Red 
Canzian, pronte ad 
accompagnare l'eterna 
favola tratta da Le mille e 
una notte. 

Aladin al Salieri 

Uno spettacolo 
sulle note 
dei Pooh

AL SALIERI 

Spettacoli



Straordinari i risultati otte-
nuti dai pongisti bentego-
dini Federico Crosara e 
Federico Falco nelle 
recenti competizioni inter-
nazionali di tennistavolo 
paralimpico. 
All'Open d'Italia di Ligna-
no Sabbiadoro, Federico 
Crosara ha trionfato nel 
singolare maschile classe 
2, imponendosi in finale 
sul russo Nazirov. Nel cor-
so del torneo, Crosara ha 
compiuto l'impresa di eli-
minare avversari di alto 
livello come lo slovacco 
Riapos (numero 10 del 
ranking mondiale) e il con-
nazionale Lovas (numero 
5), entrambi campioni 
olimpici in carica nella 
gara di doppio. Oltre al 
successo in singolare, 
Crosara ha conquistato 
l'argento nel doppio misto 
classe 7 insieme a Carlot-
ta Ragazzini e il bronzo 

nel doppio maschile clas-
se 4 in coppia con il com-
pagno di squadra Federi-
co Falco. Per Falco, le 
medaglie di bronzo nel 
doppio maschile e d'ar-
gento nel doppio misto 
classe 4 (in coppia con 
Giada Rossi) hanno dimo-
strato il suo valore, nono-
stante l'amara sconfitta 
nel singolare, dove ha 
ceduto in due occasioni al 
quinto set, sfiorando l'ac-
cesso al podio. 
Il talento di Crosara si è 

confermato anche 
all'Open di Spagna, 
disputato a Platja de Aro, 
in Catalogna. Qui ha con-
quistato una prestigiosa 
medaglia di bronzo dopo 
una semifinale al cardio-
palma contro il francese 
Lamirault, numero 1 del 
ranking mondiale e cam-
pione olimpico a Parigi. 
Nonostante la sconfitta al 
quinto set, dopo aver avu-
to a disposizione due 
match ball, Crosara ha 
dimostrato di poter com-

petere ad armi pari con i 
migliori giocatori al mon-
do. 
La Fondazione Bentegodi 
esprime la propria gratitu-
dine e il proprio plauso a 
Federico Crosara e Fede-
rico Falco per i risultati 
conseguiti, che testimo-
niano il loro impegno, la 
loro dedizione e il loro 
straordinario talento.  
I successi di Crosara e 
Falco rappresentano un 
esempio per tutti gli atleti 
della Fondazione Bente-
godi e sono fonte di ispi-
razione per i giovani che 
si avvicinano al tennista-
volo paralimpico. La Fon-
dazione resta impegnata 
nella promozione di que-
sta disciplina e nel soste-
gno ai propri atleti, con 
l'obiettivo di raggiungere 
traguardi sempre più pre-
stigiosi a livello nazionale 
e internazionale. 
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TENNIS TAVOLO PARALIMPICO. A LIGNANO E IN SPAGNA

Crosara e Falco brillano agli Open 
Eliminati avversari di alto livello. Un esempio per tutti gli atleti della Bentegodi 

Gli atleti della Bentegodi agli  
Open di Tennis Tavolo Paralimpico
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Sport

Sabato 22 marzo, dalle 9 
alle 12.30, al Centro Con-
solini in via Antonio Ascari 
5, si terrà il XXIII torneo di 
atletica “Beatrice Beghini”. 
Un momento di sport che 
celebrare l’incontro fra atle-
ti con disabilità provenienti 
da molti paesi della Provin-
cia e altrettante atlete e 
atleti delle società sportive 
del CUS, Bentegodi, Intre-
pida, Atletica San Bonifa-
cio-Valdalpone e molte 

altre. Un progetto promos-
so da ASD La Grande Sfida 
APS, in collaborazione con 
le realtà sportive dell’Atleti-
ca Leggera veronese e con 
il patrocinio del Comune di 
Verona, che punta a far 
vivere ai giovani atleti e 
atlete con disabilità e non, 
attraverso lo sport e alcune 
prove di atletica leggera, 
un’esperienza di incontro 
unica e speciale. Tutti i 
ragazzi e le ragazze gareg-

geranno infatti a coppie, 
nelle specialità del salto in 
lungo, lancio del vortex, 
velocità 60 mt piani e staf-
fette.  Al termine di ogni pro-
va saranno sommate le 
misure e i tempi, mettendo 
insieme i diversi talenti. 
“Questo per noi – spiega il 
presidente dell’Associazio-
ne ASD La Grande Sfida 
APS Roberto Nicolis – è il 
culmine di un percorso ini-
ziato da molto tempo, per 

creare esperienze di incon-
tro ed inclusione, ma 
soprattutto di reciprocità 
che potrebbe diventare un 
format da ripetere ogni 
anno”. In caso di maltempo 
il torneo si terrà con i mede-
simi orari all’interno del 
palazzetto Consolini e della 
struttura Geodetica.  

SABATO 22 MARZO IL TORNEO DI ATLETICA BEATRICE BEGHINI

La grande sfida al Consolini

Il Centro Consolini
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